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Spett.li  

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  
Divisione III – Rischio Rilevante e Autorizzazione Integrata Ambientale  
pec: aia@pec.minambiente.it  

        DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it 

 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  
Divisione II – VIA della DVA 
DVA-2@minambiente.it 

 

Ministero dello Sviluppo Economico  
Direzione generale per il Mercato elettrico, le Rinnovabili e l'efficienza Energetica, il Nucleare 
pec: dgmereen.div06@pec.mise.gov.it  

 
e p.c.  
 
Commissione Istruttoria IPPC 
cippc@minambiente.it 

 
Direttore Generale ISPRA 
Servizio per i rischi e la sostenibilità ambientale delle tecnologie, delle sostanze chimiche, dei cicli 

produttivi e dei servizi idrici e per le attività ispettive  

Pec: protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

 

Ministero della Salute 
Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria 
pec: dgprev@postacert.sanita.it  
 

Presidente della Regione Campania 
pec: urp@pec.regione.campania.it 

 

Presidente della Regione Molise 
pec: regionemolise@cert.regione.molise.it 

        

Presidente della Provincia di Caserta 
pec: protocollo@pec.provincia.caserta.it 

 

Presidente della Provincia di Isernia 
pec: protocollo@pec.provincia.isernia.it  

 

Sindaco del Comune di Venafro 
pec: protocollo@pec.comune.venafro.is.it 

 

Sindaco del Comune di Sesto Campano 
pec: sestocampano@legalmail.it 

 
Sindaco del Comune di Presenzano 
pec: protocollo.presenzano@asmepec.it 
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Ministero dell'Interno 
Ufficio di Gabinetto 
pec: gabinetto.ministro@pec.interno.it 

 

Ministero della Salute 
Ufficio di Gabinetto 
pec: gab@postacert.sanita.it 

 

 

Oggetto: procedura di riesame ex art. 29-octies D.lgs 152/2006 della centrale termoelettrica  in 
     Presenzano (CE) - società EDISON Spa 

     ISTANZA DI SOSPENSIONE DELL'AUTORIZZAZIONE  
 

 

Con nota del 29/01/2020 la società Edison Spa ha comunicato che il  giorno 03/02/2020 darà avvio 

ai lavori di costruzione della centrale. 

Le associazioni ed enti "Mamme per la salute  e l'ambiente Onlus", WWF O.A. (organizzazione 

aggregata) Molise, Ente Parco Regionale dell‘Olivo di Venafro, C.I.F - Centro Italiano Femminile, 

sezione  comunale di Venafro, Associazione culturale "Collettivo Divergente", Associazione civica 

"Città Nuova" di Venafro, qui rappresentate dall'avv. Giuseppina Negro, esprimono forti perplessità 

sull'iniziativa della Edison Spa, assunta nel corso della procedura di riesame complessivo 

dell'autorizzazione n. 1885/2009. 

Infatti l'approfondimento istruttorio richiesto dalle associazioni ed enti riguarda aspetti, quale quello 

della salute, di assoluto rilievo per le valutazioni di competenza da eseguirsi e sino ad oggi non 

considerati, ed è fondato su elementi nuovi e particolarmente preoccupanti emersi dallo studio 

preliminare epidemiologico sulla morbilità e mortalità nell'arco temporale 2006-2016, eseguito dal 

CNR di Pisa, sulla popolazione residente nei comuni di Sesto Campano e Venafro, i cui territori 

sono potenzialmente interessati dalle emissioni della progettata centrale turbogas, essendo situati a 

beve distanza dal proposto sito della centrale.  

Le risultanze dello studio indurrebbero all'adozione di particolari cautele nell'istruttoria e nella 

conclusione del procedimento di riesame, essendo anche quest'ultimo finalizzato ad assicurare la 

protezione dell'ambiente nel suo complesso e della salute umana e a garantire che non si verifichino 

fenomeni di inquinamento significativi e destinati nel caso di specie ad aggravare la conclamata 

condizione ambientale critica della Piana di Venafro. 

Nondimeno, a ulteriore comprova della criticità del territorio della Piana di Venafro e della 

necessità di adeguata protezione da ulteriori aggravamenti dell'inquinamento, si segnala che il 

Sindaco del Comune di Venafro, con ordinanza n. 2 del 10/01/2020, preso atto che Arpa Molise ha 

segnalato diversi superamenti della concentrazione media giornaliera del PM10, registrati alla 

stazione di monitoraggio "Venafro2", e che i superamenti sono continuati anche successivamente 

alla segnalazione, ha disposto la limitazione del funzionamento degli impianti di riscaldamento 
e il divieto di circolazione su tutto il territorio comunale dei veicoli maggiormente inquinanti, 

per tutto il periodo da 14 al 20 gennaio 2020 (all. 1). 

Si segnala altresì che a breve partirà lo studio di coorte residenziale per la popolazione della Valle 

basato sulla ricostruzione del profilo di mortalità e morbosità in associazione con rischi ambientali, 

essendo concluso l'iter amministrativo e finanziario. Infatti con Delibera di G.C. n. 4 del 

16/01/2020, il Comune di Venafro, in qualità di ente capofila, ha approvato lo schema di accordo di 

collaborazione scientifica con l'Istituto di Fisiologia Clinica del CNR di Pisa (all. 2).  
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E' evidente che, qualora gli esiti dell'eseguendo studio, fortemente caldeggiato anche dal Ministero 

della Sanità, inducessero all'inibizione di ulteriori impatti, alcuna prevenzione sarebbe più possibile 

se la centrale termoelettrica di Presenzano fosse nel frattempo realizzata e messa in esercizio. 

Considerato che la centrale non è stata sino ad oggi realizzata e che il riesame riguarda ancora un 

progetto, considerato altresì che non può trovare applicazione, nel caso di specie, il disposto dell'art. 

29-octies, comma 11,  D.Lgs 152/2006, che attiene squisitamente agli impianti in esercizio, si 

ritiene che in corso della procedura di riesame e in attesa della decisione anche istruttoria sia 

impedito alla società di dare avvio ai lavori e che non possa costruire l'impianto così come 

progettato fino alla conclusione del procedimento o fintanto che non si sia verificato il silenzio 

assenso. A TAL FINE SI AUSPICA CHE LE AUTORITÀ IN INDIRIZZO VOGLIANO 
FORNIRE UN PRECISO CHIARIMENTO E DARE ISTRUZIONI INIBITORIE ALLA 
EDISON SPA. 

Peraltro, non sussiste alcun particolare o tutelato interesse che giustifichi l'urgenza di dare avvio ai 

lavori prima della decisione sul riesame stante che l'autorizzazione n. 1888/2009 non ha trovato 

nell'arco di 10 anni alcuna esecuzione e la sua validità  è attualmente prorogata al 14/12/2021. 

Ciò posto, se comunque la società ritenga di avere diritto ad iniziare i lavori prima ancora che sia 

concluso l'iter del riesame sulla base dell'autorizzazione n. 1888/2009, SI CHIEDE 
ESPRESSAMENTE ALLE AUTORITÀ IN INDIRIZZO DI DISPORRE LA SOSPENSIONE 
DELLA VALIDITÀ DELL'AUTORIZZAZIONE PER IL TEMPO NECESSARIO ALLA 
CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO. 

Si auspica che la stessa Edison Spa, per la serietà di cui si vanta, decida autonomamente di 

soprassedere piuttosto che perseverare nella comunicata iniziativa, alla luce delle fondate 

preoccupazioni dei cittadini della Piana di Vernafro  e anche dei comuni di Presenzano e viciniori 

dell'Alto Casertano. Anzi, proprio in ragione della vantata serietà e al fine di dare concreta 

attuazione ai principi di cautela che permeano il D.Lgs 152/2006, si auspica che la stessa Edison 

Spa predisponga la V.I.S., oggi richiesta anche dal Comune di Presenzano. 

Si invitano gli enti che leggono per conoscenza di caldeggiare la presente istanza. 

Venafro, lì 02/02/2020  

             -avv. Giuseppina Negro- 

 


